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  9  -novies  . Per il medesimo fine di cui al comma 9  -bis   , 
l’ENIT-Agenzia nazionale del turismo promuove i servizi 
turistici e culturali e favorisce la commercializzazione di 
prodotti enogastronomici, tipici e artigianali, in Italia e 
all’estero, anche attraverso un portale dedicato già esi-
stente e l’affidamento della realizzazione e della gestione 
di un’apposita carta, su supporto cartaceo o digitale, che 
consente, anche mediante strumenti e canali digitali e di-
spositivi mobili e previo deposito da parte del titolare di 
una somma presso l’emittente della carta, di acquistare 
beni e servizi per la fruizione integrata di servizi pub-
blici di trasporto, degli istituti e dei luoghi della cultura, 
dei parchi di divertimento e degli spettacoli viaggianti, di 
disporre di agevolazioni per l’acquisto di servizi e di pro-
dotti enogastronomici a seguito di apposite convenzioni 
stipulate a livello locale con soggetti pubblici e priva-
ti, nonché di usufruire della rete logistica dell’emittente 
per l’invio dei citati prodotti nel rispetto della normativa 
vigente in materia di spedizioni alimentari. La realizza-
zione e la gestione della carta sono affidate al soggetto 
che risulti in possesso dei seguenti requisiti volti ad as-
sicurare una diffusa e immediata operatività della carta 
attraverso l’impiego delle proprie dotazioni:   

     a)   gestione di servizi pubblici;   

     b)   esperienza pluriennale maturata nei servizi finan-
ziari di pagamento effettuati a sportello, elettronicamente 
anche in mobilità ed evoluti;   

     c)   esperienza pluriennale nella gestione di carte 
prepagate realizzate dalla pubblica amministrazione;   

     d)   presenza capillare nel territorio nazionale di in-
frastrutture fisiche e logistiche.     

  Art. 30.

      Contributi ai comuni per interventi di efficientamento
energetico e sviluppo territoriale sostenibile    

     1. Con decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co, da emanarsi entro venti giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, sono assegnati, sulla base dei 
criteri di cui al comma 2, contributi in favore dei Comuni, 
nel limite massimo di 500 milioni di euro per l’anno 2019 
a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), di cui 
all’articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, per la realizzazione di progetti relativi a investi-
menti nel campo dell’efficientamento energetico e dello 
sviluppo territoriale sostenibile. 

  2. Il contributo di cui al comma 1 è attribuito a ciascun 
Comune sulla base della popolazione residente alla data 
del 1° gennaio 2018, secondo i dati pubblicati dall’Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT), come di seguito indicato:  

   a)   ai Comuni con popolazione inferiore o uguale 
a 5.000 abitantiè assegnato un contributo pari ad euro 
50.000,00; 

   b)   ai Comuni con popolazione compresa tra 5.001 
e 10.000 abitanti è assegnato un contributo pari ad euro 
70.000,00; 

   c)   ai Comuni con popolazione compresa tra 10.001 
e 20.000 abitanti è assegnato un contributo pari ad euro 
90.000,00; 

   d)   ai Comuni con popolazione compresa tra 20.001 
e 50.000 abitanti è assegnato un contributo pari ad euro 
130.000,00; 

   e)   ai Comuni con popolazione compresa tra 50.001 
e 100.000 abitanti è assegnato un contributo pari ad euro 
170.000,00; 

   f)   ai Comuni    con popolazione compresa    tra 100.001 
e 250.000 abitanti è assegnato un contributo pari ad euro 
210.000,00; 

   g)   ai Comuni con popolazione superiore a 250.000 
abitanti è assegnato un contributo pari ad euro 250.000,00. 

  3. I contributi di cui al comma 1 sono destinati ad opere 
pubblichein materia di:  

   a)   efficientamento energetico, ivi compresi interven-
ti volti all’efficientamento dell’illuminazione pubblica, al 
risparmio energetico degli edifici di proprietà pubblica 
   e di edilizia residenziale pubblica   , nonché all’installa-
zione di impianti per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili; 

   b)   sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi in-
terventi in materia di mobilità sostenibile, nonché inter-
venti per l’adeguamento e la messa in sicurezza di scuole, 
edifici pubblici e patrimonio comunale e per l’abbatti-
mento delle barriere architettoniche. 

  4. Il Comune beneficiario del contributo può finanziare 
una o più opere pubbliche di cui al comma 3, a condizione 
che esse:  

   a)   non abbiano già ottenuto un finanziamento a vale-
re su fondi pubblici o privati, nazionali, regionali, provin-
ciali o strutturali di investimento europeo; 

   b)   siano aggiuntive rispetto a quelle già programma-
te sulla base degli stanziamenti contenuti nel bilancio di 
previsione dell’anno 2019. 

 5. Il Comune beneficiario del contributo di cui al com-
ma 1 è tenuto ad iniziare l’esecuzione dei lavori di cui al 
comma 3 entro il 31 ottobre 2019. 

 6. Il contributo è corrisposto ai Comuni beneficiari dal 
Ministero dell’economia e delle finanze, su richiesta del 
Ministero dello sviluppo economico. 

 7. L’erogazione avviene, per il 50 per cento, previa ri-
chiesta da parte del Ministero dello sviluppo economico 
sulla base dell’attestazione dell’ente beneficiario dell’av-
venuto inizio dell’esecuzione dei lavori entro il termine di 
cui al comma 5. Il saldo, determinato come differenza tra 
la spesa effettivamente sostenuta per la realizzazione del 
progetto e la quota già erogata, nel limite dell’importo del 
contributo di cui al comma 2, è corrisposto su autorizza-
zione del Ministero dello sviluppo economico anche sulla 
base dei dati    inseriti nel sistema    di monitoraggio di cui al 
comma 11 dall’ente beneficiario, in ordine al collaudo e 
alla regolare esecuzione dei lavori. 

 8. Per i Comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e 
Valle d’Aosta e delle Province autonome di Trento e di 
Bolzano i contributi sono erogati per il tramite delle Au-
tonomie speciali. 

 9. I Comuni che non rispettano il termine di cui al 
comma 5 decadono automaticamente dall’assegnazione 
del contributo di cui al comma 1. Le relative risorse ri-
entrano nella disponibilità del Fondo per lo Sviluppo e la 
Coesione. 
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 10. Il Comune beneficiario dà pubblicità dell’importo 
concesso dal Ministero dello sviluppo economico nella 
sezione «Amministrazione trasparente» di cui al decre-
to legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sottosezione Opere 
pubbliche. 

 11. I Comuni beneficiari monitorano la realizzazione 
finanziaria, fisica e procedurale delle opere pubbliche at-
traverso il sistema di monitoraggio,    di cui all’articolo    1, 
comma 703, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, clas-
sificando le opere sotto la voce «Contributo comuni per 
efficientamento energetico e sviluppo territoriale sosteni-
bile – DL crescita». 

 12. Considerata l’esigenza di semplificazione pro-
cedimentale, il Comune beneficiario che ottemperi agli 
adempimenti informativi di cui al comma 10 è esonerato 
dall’obbligo di presentazione del rendiconto dei contribu-
ti straordinari di cui all’articolo 158 del decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267. 

 13. Oltre ai controlli istruttori finalizzati ad attivare il 
flusso dei trasferimenti in favore dei Comuni, il Ministe-
ro dello sviluppo economico, anche avvalendosi di socie-
tà in house, effettua, in collaborazione con il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, controlli a campione 
sulle attività realizzate con i contributi di cui al presente 
articolo, secondo modalità definite con apposito decreto 
ministeriale. 

 14. Agli oneri relativi alle attività istruttorie e di con-
trollo derivanti dal presente articolo si provvede a valere 
sulle risorse di cui al comma 1, fino all’importo massimo 
di euro 1.760.000,00. 

  14  -bis  . Per stabilizzare i contributi in conto capitale 
ai comuni per interventi di efficientamento energetico e 
sviluppo territoriale sostenibile di cui al presente artico-
lo, a decorrere dall’anno 2020 è autorizzata l’implemen-
tazione del programma pluriennale per la realizzazione 
dei progetti di cui al comma 1. A partire dall’anno 2020, 
le effettive disponibilità finanziarie sono ripartite con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico, da ema-
nare entro il 15 gennaio di ciascun anno, tra i comuni 
con popolazione inferiore a 1.000 abitanti, assegnando a 
ciascun comune un contributo di pari importo. I comuni 
beneficiari dei contributi di cui al presente comma sono 
tenuti a iniziare l’esecuzione dei lavori entro il 15 maggio 
di ciascun anno. I comuni che non rispettano il citato ter-
mine decadono automaticamente dall’assegnazione del 
contributo e le relative risorse rientrano nella disponi-
bilità del fondo di cui al comma 14  -quater  . Si applicano, 
per quanto compatibili, i commi 3, 4, 6, 7, 8, 10, 11, 12 
e 13.  

  14  -ter  . Per stabilizzare i contributi a favore dei comuni 
allo scopo di potenziare gli investimenti per la messa in 
sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio 
comunale e per l’abbattimento delle barriere architetto-
niche a beneficio della collettività, a decorrere dall’anno 
2020 è autorizzato l’avvio di un programma pluriennale 
per la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 1, 
comma 107, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. A tale 
fine, a partire dall’anno 2020, le effettive disponibilità fi-
nanziarie sono ripartite, con decreto del Ministro dell’in-
terno, da emanare entro il 15 gennaio di ciascun anno, 
tra i comuni con popolazione inferiore a 1.000 abitanti, 

assegnando a ciascun comune un contributo di pari im-
porto. Il comune beneficiario del contributo di cui al pre-
sente comma è tenuto ad iniziare l’esecuzione dei lavori 
entro il 15 maggio di ciascun anno. Nel caso di mancato 
rispetto del termine di inizio dell’esecuzione dei lavori 
di cui al presente comma o di parziale utilizzo del con-
tributo, il medesimo contributo è revocato, in tutto o in 
parte, entro il 15 giugno di ciascun anno, con decreto del 
Ministro dell’interno. Le somme derivanti dalla revoca 
dei contributi di cui al periodo precedente sono assegna-
te, con il medesimo decreto ivi previsto, ai comuni che 
hanno iniziato l’esecuzione dei lavori in data antecedente 
alla scadenza di cui al presente comma, dando priorità 
ai comuni con data di inizio dell’esecuzione dei lavori 
meno recente e non oggetto di recupero. I comuni bene-
ficiari dei contributi di cui al periodo precedente sono 
tenuti a iniziare l’esecuzione dei lavori entro il 15 ottobre 
di ciascun anno. Si applicano i commi 110, 112, 113 e 
114 dell’articolo 1 della citata legge n. 145 del 2018. Le 
risorse ripartite ai sensi del comma 14  -quater  , per un am-
montare pari al 60 per cento, sono destinate, a decorre-
re dall’anno 2020, alle finalità di cui al primo periodo. 
Per il restante 40 per cento sono destinate, a decorrere 
dall’anno 2020, alle finalità di cui all’articolo 10, com-
ma 1, lettera   d)   , della legge 7 luglio 2009, n. 88. In sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
è definito il riparto delle risorse tra le regioni interes-
sate e sono stabilite le misure a cui esse sono destinate, 
tenendo conto del perdurare del superamento dei valori 
limite relativi alle polveri sottili (PM10), di cui alla pro-
cedura di infrazione n. 2014/2147 e dei valori limite re-
lativi al biossido di azoto (NO2), di cui alla procedura di 
infrazione n. 2015/2043, e della complessità dei processi 
di conseguimento degli obiettivi indicati dalla direttiva 
2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 maggio 2008. Al fine di fronteggiare le criticità dei 
collegamenti viari tra la Valtellina e il capoluogo regio-
nale e allo scopo di programmare immediati interventi 
di riqualificazione, miglioramento e rifunzionalizzazione 
della rete viaria, diretti a conseguire idonei standard di 
sicurezza stradale e adeguata mobilità, il Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, d’intesa con il presidente della 
giunta regionale della Lombardia e con il presidente 
della provincia di Lecco, nomina, con proprio decreto, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, un 
Commissario straordinario incaricato di sovraintendere 
alla programmazione, alla progettazione, all’affidamento 
e all’esecuzione degli interventi sulla rete viaria, in par-
ticolare nella tratta Lecco–Sondrio lungo la strada sta-
tale 36, in gestione alla società ANAS Spa, nonché la ex 
strada statale 639 e la strada provinciale 72,in gestione 
alla provincia di Lecco. Con il medesimo decreto sono 
altresì stabiliti i termini, le modalità, i tempi, l’eventua-
le supporto tecnico, le attività connesse alla realizzazio-
ne delle opere e l’eventuale compenso del Commissario 
straordinario con oneri a carico del quadro economico 
degli interventi da realizzare o da completare, nei limiti 
di quanto indicato dall’articolo 15, comma 3, del decre-
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to-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Il Commissario 
straordinario può avvalersi, sulla base di apposite con-
venzioni, di strutture delle amministrazioni interessate 
nonché di società controllate dalle medesime ammini-
strazioni, nell’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. All’articolo 61 del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 7 è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Per la realizzazione di tali interventi si applica 
l’articolo 5, commi 9 e 10, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, 
n. 357»;   

     b)   al comma 21, le parole: «31 dicembre 2019» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 gennaio 2021».   

  14  -quater  . Per l’attuazione delle disposizioni di cui 
ai commi 14  -bis   e 14  -ter   del presente articolo è istituito, 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze, un fondo da ripartire in misura pari al 50 
per cento per ciascuna delle finalità di cui ai medesimi 
commi, al quale affluiscono tutte le risorse per contri-
buti dall’anno 2020, non ancora impegnate alla data del 
1° giugno 2019, nell’ambito dell’autorizzazione di spesa 
di cui all’articolo 1, comma 1091, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, che si intende corrispondentemente ri-
dotta di pari importo. Sono nulli gli eventuali atti adottati 
in contrasto con le disposizioni del presente comma. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio.  

  14  -quinquies  . Le risorse disponibili per l’anno 2019 
sul Fondo di cui all’articolo 1, comma 1091, della leg-
ge 27 dicembre 2017, n. 205, sono destinate a favore dei 
comuni compresi nella fascia demografica fino a 10.000 
abitanti che hanno subìto tagli dei trasferimenti del fondo 
di solidarietà comunale, per effetto delle disposizioni sul 
contenimento della spesa pubblica di cui all’articolo 16 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, applicate 
sulle quote di spesa relative ai servizi socio-sanitari assi-
stenziali e ai servizi idrici integrati. Il contributo spettante 
a ciascun comune è determinato con decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da emanare entro il 31 ottobre 2019, senti-
ta la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, tenendo 
conto del maggiore taglio, di cui al citato decreto-legge 
n. 95 del 2012, subìto per effetto della spesa sostenuta 
per i servizi socio-sanitari assistenziali e idrici integrati 
coperta con entrate ad essi direttamente riconducibili. Ai 
fini del riparto, si considerano solo i comuni per i quali 
l’incidenza sulla spesa corrente media risultante dai cer-
tificati ai rendiconti del triennio 2010-2012 supera il 3 
per cento, nel caso dei servizi socio-sanitari assistenziali, 
e l’8 per cento, nel caso dei servizi idrici integrati. I co-
muni beneficiari utilizzano il contributo di cui al presente 
comma per investimenti per la messa in sicurezza degli 
edifici e del territorio.    

  Art. 30  - bis 

      Norme in materia di edilizia scolastica    

      1. Al fine di garantire la messa in sicurezza degli edifici 
pubblici adibiti a uso scolastico, gli enti locali beneficia-
ri di finanziamenti e contributi statali possono avvalersi, 
limitatamente al triennio 2019-2021 e nell’ambito della 
programmazione triennale nazionale di cui all’artico-
lo 10 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, 
n. 128, quanto agli acquisti di beni e servizi, della società 
Consip Spa e, quanto all’affidamento dei lavori di realiz-
zazione, dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli in-
vestimenti e lo sviluppo d’impresa Spa-Invitalia, che sono 
tenute a pubblicare gli atti di gara entro novanta giorni 
dalla presentazione alle stesse, da parte degli enti locali, 
dei progetti definitivi.  

  2. Qualora la società Consip Spa e l’Agenzia naziona-
le per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’im-
presa Spa – Invitalia non provvedano alla pubblicazione 
degli atti di gara entro il termine di novanta giorni di cui 
al comma 1, gli enti locali possono affidare i lavori di cui 
al medesimo comma 1, anche di importo pari o superiore 
a 200.000 euro e fino alla soglia di cui all’articolo 35, 
comma 1, lettera   a)  , del codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, mediante 
procedura negoziata con consultazione, nel rispetto del 
criterio di rotazione degli inviti, di almeno quindici ope-
ratori economici, ove esistenti, individuati sulla base di 
indagini di mercato o tramite elenchi di operatori econo-
mici. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento 
contiene anche l’indicazione dei soggetti invitati.  

  3. Gli edifici scolastici pubblici, oggetto di interventi di 
messa in sicurezza a valere su finanziamenti e contributi 
statali, mantengono la destinazione a uso scolastico per 
almeno cinque anni dall’avvenuta ultimazione dei lavori.    

  Art. 30  - ter 

      Agevolazioni per la promozione dell’economia locale 
mediante la riapertura e l’ampliamento di attività 
commerciali, artigianali e di servizi    

      1. Il presente articolo disciplina la concessione di age-
volazioni in favore dei soggetti, esercenti attività nei set-
tori di cui al comma 2, che procedono all’ampliamento 
di esercizi commerciali già esistenti o alla riapertura di 
esercizi chiusi da almeno sei mesi, situati nei territori di 
comuni con popolazione fino a 20.000 abitanti. Le dispo-
sizioni del presente articolo non costituiscono in alcun 
caso deroga alla disciplina prevista dal decreto legislati-
vo 31 marzo 1998, n. 114, e dalle leggi regionali in mate-
ria di commercio al dettaglio.  

  2. Sono ammesse a fruire delle agevolazioni previste 
dal presente articolo le iniziative finalizzate alla riaper-
tura di esercizi operanti nei seguenti settori: artigianato, 
turismo, fornitura di servizi destinati alla tutela ambien-
tale, alla fruizione di beni culturali e al tempo libero, 
nonché commercio al dettaglio, limitatamente agli eser-
cizi di cui all’articolo 4, comma 1, lettere   d)   ed   e)  , del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, compresa la 
somministrazione di alimenti e di bevande al pubblico.  
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  3. Sono comunque escluse dalle agevolazioni previste 
dal presente articolo l’attività di compro oro, definita ai 
sensi del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 92, non-
ché le sale per scommesse o che detengono al loro in-
terno apparecchi da intrattenimento previsti dall’artico-
lo 110, comma 6, lettere   a)   e   b)  , del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773.  

  4. Sono inoltre esclusi dalle agevolazioni previste dal 
presente articolo i subentri, a qualunque titolo, in attivi-
tà già esistenti precedentemente interrotte. Sono altresì 
escluse dalle agevolazioni previste dal presente articolo 
le aperture di nuove attività e le riaperture, conseguenti a 
cessione di un’attività preesistente da parte del medesimo 
soggetto che la esercitava in precedenza o, comunque, di 
un soggetto, anche costituito in forma societaria, che sia 
ad esso direttamente oindirettamente riconducibile.  

  5. Le agevolazioni previste dal presente articolo con-
sistono nell’erogazione di contributi per l’anno nel qua-
le avviene l’apertura o l’ampliamento degli esercizi di 
cui al comma 2 e per i tre anni successivi. La misura 
del contributo di cui al periodo precedente è rapporta-
ta alla somma dei tributi comunali dovuti dall’esercen-
te e regolarmente pagati nell’anno precedente a quello 
nel quale è presentata la richiesta di concessione, fino al 
100 per cento dell’importo, secondo quanto stabilito dal 
comma 9.  

  6. I comuni di cui al comma 1 istituiscono, nell’ambito 
del proprio bilancio, un fondo da destinare alla conces-
sione dei contributi di cui al comma 5. A tale fine, nello 
stato di previsione del Ministero dell’interno è istituito un 
fondo con una dotazione annuale pari a 5 milioni di euro 
per l’anno 2020, a 10 milioni di euro per l’anno 2021, a 
13 milioni di euro per l’anno 2022 e a 20 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2023. Il fondo è ripartito 
tra i comuni beneficiari con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali. In ogni caso, la spesa complessiva per i contributi 
erogati ai beneficiari non può superare la dotazione an-
nua del fondo di cui al secondo periodo.  

  7. I contributi di cui ai commi 5 e 6 sono erogati a de-
correre dalla data di effettivo inizio dell’attività dell’eser-
cizio, attestata dalle comunicazioni previste dalla norma-
tiva vigente.  

  8. Possono beneficiare dei contributi di cui al comma 5 
i soggetti esercenti, in possesso delle abilitazioni e delle 
autorizzazioni richieste per lo svolgimento delle attività 
nei settori di cui al comma 2 che, ai sensi del comma 1, 
procedono all’ampliamento di esercizi già esistentio alla 
riapertura di esercizi chiusi da almeno sei mesi. Per gli 
eserciziil cui ampliamento comporta la riapertura di in-
gressi o di vetrine su strada pubblica chiusi da almeno sei 
mesi nell’anno per cui è chiesta l’agevolazione, il contri-
buto è concesso per la sola parte relativa all’ampliamen-
to medesimo.  

  9. I soggetti che intendono usufruire delle agevolazioni 
di cui al presente articolo devono presentare al comune 
nel quale è situato l’esercizio di cui ai commi 1 e 2, dal 
1° gennaio al 28 febbraio di ogni anno, la richiesta, re-
datta in base a un apposito modello, nonché la dichiara-

zione sostitutiva di atto di notorietà attestante il possesso 
dei requisiti prescritti. Il comune, dopo aver effettuato i 
controlli sulla dichiarazione di cui al periodo preceden-
te, determina la misura del contributo spettante, previo 
riscontro del regolare avvio e mantenimento dell’attività. 
I contributi sono concessi, nell’ordine di presentazione 
delle richieste, fino all’esaurimento delle risorse iscritte 
nel bilancio comunale ai sensi del comma 6. L’impor-
to di ciascun contributo è determinato dal responsabile 
dell’ufficio comunale competente per i tributi in misura 
proporzionale al numero dei mesi di apertura dell’eserci-
zio nel quadriennio considerato, che non può comunque 
essere inferiore a sei mesi.  

  10. I contributi di cui al presente articolo sono erogati 
nell’ambito del regime de minimis di cui al regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 
2013, nei limiti previsti dal medesimo regolamento per gli 
aiuti di Stato a ciascuna impresa. Essi non sono cumula-
bili con altre agevolazioni previste dal presente decreto 
o da altre normative statali, regionali o delle province 
autonome di Trento e di Bolzano.  

  11. Le disposizioni del presente articolo si applicano a 
decorrere dal 1° gennaio 2020.  

  12. All’onere derivante dall’attuazione del presente ar-
ticolo, pari a 5 milioni di euro per l’anno 2020, a 10 milio-
ni di euro per l’anno 2021, a 13 milioni di euro per l’anno 
2022 e a 20 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo delle 
maggiori entrate derivanti dal presente decreto.    

  Art. 30  - quater 

      Interventi a favore di imprese private
nel settore radiofonico    

      1. Le imprese radiofoniche private che abbiano svol-
to attività di informazione di interesse generale ai sensi 
della legge 7 agosto 1990, n. 230, mantengono il diritto 
all’intero contributo previsto dalla legge 7 agosto 1990, 
n. 250, e dalla legge 14 agosto 1991, n. 278, anche in 
presenza di riparto percentuale tra gli aventi diritto.  

  2. Al fine di favorire la conversione in digitale e la con-
servazione degli archivi multimediali delle imprese di cui 
al comma 1, la Presidenza del Consiglio dei ministri cor-
risponde alle citate imprese un contributo di 3 milioni di 
euro per l’anno 2019. Il contributo di cui al presente com-
ma non è soggetto a riparto percentuale tra gli aventi di-
ritto e può essere riassorbito da eventuale convenzione ap-
positamente stipulata successivamente alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto.  

  3. Il totale dei contributi di cui ai commi 1 e 2 è corri-
sposto nel limite dell’80 per cento dei costi dell’esercizio 
precedente.  

  4. All’articolo 1, comma 810, lettera   a)  , della legge 
30 dicembre 2018, n.145, le parole: «1° gennaio 2020» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 gennaio 2020».  

  5. Agli oneri derivanti dal comma 2 del presente arti-
colo, pari a 3 milioni di euro per l’anno 2019, si provve-
de a valere sul Fondo per il pluralismo e l’innovazione 
dell’informazione, di cui all’articolo 1, comma 1, della 
legge 26 ottobre 2016, n. 198.    


